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Circolare Informativa n. 12 del 19.06.2026

Indice Argomenti: 
· Proroga scissione pagamenti (Split payment)

Il 30 giugno 2026 non dovrebbe rappresentare la fine dello split payment. 

Il meccanismo della scissione dei pagamenti IVA è infatti destinato a proseguire, dopo il passaggio favorevole della Commissione europea sulla richiesta italiana di proroga. 
La decisione non è ancora definitiva, perché l’ultimo via libera spetta al Consiglio dell’Unione europea. Tuttavia, l’adozione della proposta da parte della Commissione rappresenta un passaggio sostanziale nell’iter autorizzativo. 
In termini pratici, salvo sorprese nella fase finale, le fatture emesse verso i soggetti rientranti nel perimetro dello split payment continueranno a essere gestite con le regole attuali anche dopo la scadenza del 30 giugno.
Questo evita, almeno nell’immediato, il ritorno al regime IVA ordinario per le operazioni interessate. 
In assenza di proroga, dal 1° luglio 2026 i fornitori avrebbero dovuto tornare a incassare l’IVA dai clienti pubblici e a versarla secondo le ordinarie liquidazioni periodiche. 
Con la prosecuzione della misura, invece, resta fermo il principio per cui l’imposta indicata in fattura viene versata direttamente all’Erario dal committente pubblico o dal soggetto equiparato.
La disposizione disciplina il particolare regime IVA applicabile alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di determinati soggetti pubblici o riconducibili all’area pubblica.
Come sappiamo, il fornitore emette fattura indicando l’imponibile e l’IVA. 
Tuttavia, a differenza del regime ordinario, non incassa l’imposta dal cliente. Il committente paga al fornitore il solo corrispettivo al netto dell’IVA e provvede direttamente al versamento dell’imposta all’Erario. Per il cedente o prestatore, quindi, l’IVA resta esposta nel documento fiscale, ma non costituisce un importo finanziariamente incassato.
Questo elemento produce effetti importanti nella gestione contabile, nelle liquidazioni periodiche e nella pianificazione della liquidità aziendale. Dal punto di vista operativo, bisogna verificare che la fattura elettronica sia correttamente compilata, che il cliente rientri effettivamente tra i soggetti destinatari della disciplina e che l’IVA non venga erroneamente trattata come imposta da versare da parte del fornitore.

Attenzione che lo split payment non si applica però indistintamente a tutti i rapporti con soggetti collegati al settore pubblico. 
La disciplina individua categorie specifiche, tra cui Pubbliche amministrazioni e determinati enti o società riconducibili al controllo pubblico. Per gli operatori è fondamentale consultare gli elenchi pubblicati dal Ministero dell’economia, che consentono di verificare se un soggetto rientra o meno nell’ambito applicativo della scissione dei pagamenti. La verifica non dovrebbe essere fatta una sola volta, ma aggiornata periodicamente, soprattutto in presenza di gruppi societari, partecipazioni pubbliche, modifiche organizzative o variazioni negli elenchi.
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